CROEL AVERARA
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Nel corso del Duecento la Valle Ave-
rara, costituitasi Comune autonomo,
ottenne il diritto di sfruttamento delle
miniere locali, secondo lo Statuto di
Averara del 1313. Dopo la meta del
Trecento, il duca di Milano Bernabo
Visconti, nell'intento di acquisire con-
senso, sottoscrisse i “Pacta vallium”,
cioe una serie di accordi con le co-
munita locali che le esentavano dai
dazi sui prodotti di largo consumo
(vino, pane, sale, formaggio). Anche
la Valle Averara poté cosi beneficiare
della condizione di “valle esente” che
le garantiva la completa autonomia.
Essendo terra di confine, il borgo di
Averara si muni di una dogana indivi-
duata, gia dall’Angelini, in questo edi-
ficio posto all'inizio della strada per la
Val Mora, ovvero sul tracciato della
Via Mercatorum.
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